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BRACCIANTI - Conquistato il diritto di discutere i piani di sviluppo e gli investimenti pubblici 

Un contratto per trasformare l'agricoltura 
Il nuovo rapporto tra intervento sindacale di zona e di comprensorio e programmazione pubblica nelle campagne - Superato il vecchio 
patto che regolava i rapporti di lavoro - Il minimo salariale nazionale per gli operai comuni viene elevato a 192.920 lire al mese - Ga
rantite l'occupazione e la paga ai salari fissi per l'intera durata del rapporto di lavoro - Una dichiarazione del compagno Rossitto 

SETTIMANA SINDACALE 
*• > 

Appuntamenti di fine estate 
I braccianti hanno con

quistato ieri quel diritto al 
controllo sugli investimenti 
e l'occupazione che è stato 
il cavallo di battaglia dei 
contratti di lavoro dei me
talmeccanici, chimici, tessi
li. Agli operai dell'indu
stria, che l'hanno scritto 
sulla carta per primi, toc'-* 
ca ora mettere alla prova 
il nuovo strumento di de
mocrazia. E sarà questo uno 
dei principali appuntamen
ti che i sindacati si sono 
dati per la fine dell'estate. 
Non appena i lavoratori 
rientreranno in fabbrica e 
i dirigenti sindacali torne
ranno alle loro scrivanie, 
si aprirà il dibattito sulle 
vertenze che il direttivo uni
tario del 15-16 luglio ha 
deciso di aprire con i più 
grandi gruppi: Fiat, Monte-
dison, IRI ed ENI. 

L'iniziativa verso i quat
tro colossi dell'economia 
italiana si intreccerà con 
una delle principali scaden
ze fissate da Andrcotti per 
settembre: la presentazione 
del disegno di legge per il 
fondo di riconversione in
dustriale. Si aprirà, quindi, 
un confronto a più voci. « a 
partire dalle unità di base 
fino ad arrivare ai respon
sabili della politica econo
mica del Paese » — come 
ha detto Sergio Garavini, 
segretario della CGIL. Non 
potrà non essere l'occasione 
per trarre un bilancio del
la « ripresa » produttiva, 
del suoi limiti e dei suoi 
effetti. 

Ci sono, anche in questi 
giorni di ferragosto, fabbri
che per le quali sembra 
oscurata ogni valida pro
spettiva di sviluppo; ci so
no aziende in cui gli operai 
hanno sacrificato le ferie 
pur di non perdere il lavo
ro (è il caso della Hetter-
marks) e ci sono anche zo
ne e aree industriali nelle 
quali si fa un ricorso < sel
vaggio » allo straordinario 
per acchiappare al volo il 
tram della congiuntura (ad 
Empoli, a Pordenone, in 
molti centri dell'Emilia). 
La produzione industriale è 
salita dell'8,4%; la produt
tività per operaio occupato 
dell'8,6%, ma ancora ad 
aprile gli addetti all'indù-

GARAVINI: Il confroii 
to nelle fabbriche 

stria erano 39 mila in me
no rispetto allo stesso me
se del 1975. 

A tirare sono i soliti set
tori (i tessili, anche l'auto, 
ma molto meno la meccani
ca produttrice di beni stru
mentali e semilavorati). Al
la Fiat si parla di 10 mila 
posti in più, però tutti a 
Torino. Intanto si ripresen
ta il fantasma dell'inflazio
ne (più 16,7% i prezzi) e 
del disavanzo della bilan
cia dei pagamenti (2.800 mi
liardi). 

Rimangono aperti, quin
di, tutti i problemi struttu
rali sui quali i sindacati in
tendono misurarsi: dalla ri
qualificazione dell'apparato 
produttivo, alla industrializ
zazione del Mezzogiorno. Pro
prio sul sud, sembra che i 
grandi gruppi facciano orec
chi' da mercante. Si sen
tono dichiarazioni imbaraz
zate quando non si tratta di 
esplicite marce indietro ri
spetto agli impegni già sot
toscritti: così da parte del
la Fiat per gli stabilimenti 
della Piana del Sangro o 
di Grottaminarda; cosi da 
parte di Petrilli per il cen-

PETRILLI: Quali scel
te per il Sud? 

tro siderurgico di Gioia Tau
ro che viene rimesso con
tinuamente in discussione, 
senza però presentare vali
de alternative produttive e 
di occupazione. 

Fin dalle prossime setti
mane, dunque, i sindacati 
si troveranno di fronte alla 
necessità di prendere in ma
no le redini del movimento 
e a compiere scelte precise 
e difficili, se vogliono inse
rirsi in quel quadro di 
« certezze » delineato nel di
rettivo di luglio, che costi
tuisce uno dei momenti es
senziali dell'attuale situazio
ne politica. 

Uno spinoso terreno di 
verifica è senza dubbio quel
lo salariale. L'inflazione da 
una parte e, dall'altra, ta
luni atteggiamenti del pa
dronato ripropongono il pro
blema degli aumenti di pa
ga. In molte aziende è già 
emersa la tendenza a rein
trodurre forti differenziazio
ni secondo la vecchia « po
litica delle mance ». C'è la 
tentazione, insomma, di ap
profittare della ripresa per 
concedere incentivi econo
mici ed evitare, cosi, con
flitti che rimettano in di
scussione la organizzazione 
del lavoro, l'ambiente, i rit
mi, gli organici aziendali e, 
soprattutto, le scelte di in
vestimento. 

Il pericolo che si può su
bito presentare è di una 
sfasatura tra iniziativa com
plessiva del sindacato e pra
tica di azienda, con il dif
fondersi di spinte a torna
re alla contrattazione del 
prezzo della forza lavoro co
me principale se non esclu
sivo orizzonte della lotta 
operaia. Ciò non vale solo 
per l'industria, ma anche 
per i servizi e il pubblico 
impiego (sono da rinnova
re tutti i contratti nei pros
simi mesi) dove le organiz
zazioni sindacali si sono fat
te carico del problema del
la pubblica amministrazio
ne e di un rigoroso conte
nimento della spesa. La pro
posta, coraggiosa, è di bloc
care le retribuzioni superio
ri ad otto milioni. La mos
sa, ora, passa al governo e 
al padronato. 

Stefano Cingolani 

L'IRI vuole rimettere in discussione le sue scelte 

Incertezze e polemiche gravano 
sul siderurgico di Gioia Tauro 

Editoriale dell'ori. Compagna (PRI) a sostegno delle posizioni di Petrilli 
In Calabria, intanto, ogni mese tremila persone perdono il lavoro 

Pesanti Incertezze gravano 
sulla sorte del progetto per la 
costruzione del centro siderur
gico di Gioia Tauro (erano 
stati presi impegni per 7 mila 
posti di lavoro), mentre si 
riaccendono in questi giorni 
annose polemiche. 

Deputati comunisti e socia
listi. proprio qualche giorno 
fa avevano presentato una in
terrogazione al governo per 
conoscere la sua posizione in 
merito alle recenti dichiara
zioni di dirigenti dell'IRl 
•ulla costruzione dell'impian
to siderurgico di Gioia Tauro 

• e per avere informazioni sui 
tempi previsti per l'avvio dei 
lavori e dei corsi di qualifi
cazione profess:ona!e Firma
tari dell'interrogazione, gli 
on.ll Ambrogio, Villan. Colur-
cio. Lamanna, Marchi. Marto-
relli, Monte'.eone. Grazia Risia 
per il PCI. Mancini e Princi
pe per •• P S I -

Subito dopo, le agenzie han
no diffuso una conciliante di
chiarazione del commissario 
etraordinario dell'area di svi
luppo industriale di Reggio 
Calabria. Giovanni Cali. 11 
quale faceva sapere che. da 
contatti avuti con esponenti 
del governo, la realizzazione 
del siderurgico non era mini
mamente in discussione. An
zi. i lavori di costruzione so
no già iniziati con l'occupa
zione globale di 400 unità. 

Ieri, infine, l'on. Francesco 
Compagna ha sollevato il pro
blema con un editoriale sulla 
Voce Repubblicana Compa
gna esordisce ricordando le 
dichiarazioni di un sindacali
sta della FLM. Mattina, il 
quale ha ribadito la disponi 
bilità del sindacato a discute
re « una alternativa produtti
va ed occupazionale agli im
pianti che non si vogliono più 
realizzare ». Però, dicono I sin
dacati. non si può più conti
nuare con questo stato di in
certezza e giustificare cosi il 
non far niente. 

Secondo Compagna, blso-
P M prendere atto che « sareb

be una vera follia se oggi st 
volesse inststcre per la realiz
zazione del V centro siderur
gico » e ammettere che sono 
vere le dichiarazioni del presi
dente dell'IRl: se Gioia Tauro 
venisse costruito secondo il 
programma originario, perde
rebbe 40 miliardi l'anno: esi
ste una grave crisi dell'accia
io determinata dalla stasi nel
la cantieristica e nell'edilizia; 
il siderurgico di Taranto è 
sottoutilizzato; gli impianti 
di Bagnoli perdono 100 miliar
di l'anno a causa della cattiva 
localizzazione, quindi vanno 
spostati. La conclusione, dun
que, è quella di tornare in
dietro. di non insistere con un 
investimento che nascerebbe 
già morto e costerebbe alla 
collettività perdite enormi, 
(tra l'altro già sono maturati 

costi extra per 300 miliardi che 

Nuova centrale 
geotermica 
dell'ENEL 

nel Grossetano 
GROSSETO. 14 

L'Enel ha chtesto di rea
lizzare a Monterotondo una 
nuova centrale geotermoeiet-
trica per lo sfruttamento del
le forze endogene presenti 
nel sottosuolo. L'impianto. 
che andrà ad aggiungersi ad 
altri due già in funzione, sa
rà ultimato alla fine dell'an
no prossimo ed entrerà in 
produzione nel 1978 con una 
capacità Iniziale di 75 milio
ni di chilowattore l'anno e 
finale di 200 milioni. La nuo
va centrale verrà costruita 
— l'Enel ha già chiesto t 
permessi al Comune — In lo
calità S. Martino a tre chi
lometri da Monterotondo ma
rittimo. 

tocca allo Stato coprire), a Un 
punto fermo », tuttavia, rimar
rebbe: « i 7 mila posti di lavo
ro in Calabria », da creare 
con attività sostitutive. 

Nel suo editoriale. Compa
gna polemizza anche con le 
dichiarazioni rilasciate al quo
tidiano « La Repubblica » dal 
compagno Pio La Torre, re
sponsabile della sezione Mez
zogiorno del PCI, secondo il 
quale il tentativo di rimette
re in discussione gli impegni 
per Gioia Tauro a è un ricat
to da parte dell'IRl che noi 
respingiamo decisamente: L' 
esponente repubblicano, sceso 
ieri in campo a difesa dell'IRl. 
si dichiara anche In disaccor
do con recenti dichiarazioni 
del socialista Nesi e del demo
cristiano Scotti. 

Intanto, in Calabria si te
me che anche Gioia Tauro fi
nisca nel lungo elenco degli 
impegni non attuati, insieme 
ai nomi dell'Andreae. della 
centrale ENEL di Rossano, 
delle acciaierie EGAM. delle 
officine FS di Saline, della 
SIR di Lamezia Terme; men
tre ogni mese tremila perso
ne perdono il lavoro e va a-
vanti il processo di degrada
zione della agricoltura regio
nale. Nella zona di Gioia Tau
ro, ad esempio, già sono stati 
abbattuti olivetl e aranceti che 
prima coprivano la campagna 
e al loro posto ci sono ormai 
soltanto tronchi spezzati. L' 
abitato di Eranova è stato In 
parte già demolito e la Cassa 
per il Mezzogiorno sta predi
sponendo l progetti per il tra
sferimento della popolazione. 

« Le dichiarazioni del prof. 
Petrilli — è 11 commento del 
segretario della FLM regiona
le. Umberto Alibertinl — dan
no l'impressione di voler crea
re le condizioni di fatto per 
annullare una iniziativa che 
certo va discussa, ma nelle 
sedi più appropriate, a livello 
politico, e con urgenza, in ma
niera che ti nuovo governo 
possa dare un orientamento 
definitivo sulla questione ». 

Una seduta fiume: 60 ore 
consecutive di trattativa al 
Ministero del Lavoro, poi fi
nalmente. ieri alle 14 è stata 

i apposta la firma sotto il con-
' tratto dei braccianti: il primo 

contratto nazionale dei lavo-
1 raton agricoli, in quanto fino

ra i rapporti di lavoro erano 
regolati da un patto. E' pro
prio questa una delle maggio
ri novità e delle più signifi
cative conquiste ottenute: il 
passaggio ad un moderno con
tratto nazionale che permette 
di superare un'altra delle di
scriminazioni tra operai della 
terra e lavoratori dell'indu
stria o dei servizi. 

Ci sono voluti 4 mesi di lot
ta, 10 giornate di sciopero na
zionale, è sceso in campo un 
vasto schieramento di forze 
sociali e politiche, di istituzio
ni democratiche, ma alla fine 
la Contagricoltura è uscita du
ramente battuta e completa
mente isolata e i braccianti 
hanno ottenuto conquiste di 
portata veramente decisiva. I 
sindacalisti non hanno nasco
sto la loro soddisfazione. « La 
brillante conclusione della ver
tenza contrattuale — ha di
chiarato Rossitto, appena con
clusa l'estenuante trattativa 
— nasce dalle lotte e dalla ini
ziativa politica per lo svilup
po dell'agricoltura e l'avanza
mento della condizione opera
ia e dà alla categoria una 
nuova identità ed un ruolo po
litico nel paese. 

« Esce clamorosamente scon
fitta la linea di ostinata oppo
sizione della Confagricoltura 
ai lavoratori e al sindacato, 
alla loro strategia di sviluppo 
e di cambiamento. Esce raf
forzata la scelta di fare cam
minare il potere di intervento 
dei lavoratori e una nuova po
litica programmata nella sfe
ra pubblica che, insieme, so
no sviluppo della democrazia 
e certezze per tutte le forze 
sociali produttive. 

« Il ruolo assolto nel nego
ziato dalle organizzazioni con
tadine — ha proseguito il se
gretario generale della Feder-
braccianti CGIL — indica la 
loro piena capacità di perce
pire questo messaggio del mo-
vimento sindacale. Si apre u-
na fase nuova che vedrà la 
crescita nelle campagne ita
liane della spinta al cambia
mento, con un rapporto con 
la classe operaia più qualifi
cata e consapevole, più capace 
di incidere». 

Ma vediamo quali sono, le 
conquiste più rilevanti del 
contratto: 

A la trasformazione del 
" patto nazionale in con

tratto e la connessa contratta
zione provinciale integrativa; 

A OCCUPAZIONE — Per 
" q u a n t o riguarda gli in

vestimenti pubblici, le organiz
zazioni dei lavoratori e quelle 
Imprenditoriali si Incontreran
no a livello di comprensorio e 
di zona per esaminare preven
tivamente. rispetto agli orga
nismi della programmazione 
regionale, le linee ed 1 pro
grammi che le aziende Inten
dono adottare e per I quali in
tendono valersi di qualsiasi ti
po di finanziamento pubblico. 
Tale esame dovrà verificare la 
rispondenza del piani azien
dali ai principi di sviluppo 
produttivo ed al potenziamen
to dei livelli di occupazione. 

Per I lavoratori a tempo 
Indeterminato, cioè 1 salaria
ti fissi, si è stabilito che. al 
posto della semplice garanzia 
minima di occupazione di 181 
giornate annue, venga garan
tita ai lavoratori l'occupazio
ne e la retribuzione per tutto 
il rapporto di lavoro, con e-
sclusione delle sole giornate 
non lavorate per assènze vo
lontarie, malattia, infortunio 
e cassa Integrazione. In que
sti ultimi due casi si avrà: 
una integrazione provinciale 
sino all'80f& del salano per 
malattia e infortunio ed una 
integrazione aziendale del 10Ci 
in caso di cassa integrazione, 
che si aggiungerà aH'8Q<~ó cor
risposto dall'lNPS. Comun
que. il lavoratore fisso ha di
ritto alla 13". alla 14\ alle fe
rie e all'indennità d'anzianità. 

Per I lavoratori avventizi. 
si è convenuto di delegare al
l'esame in sede regionale, pro
vinciale e zonale, i problemi 
della produzione e dell'occu
pazione. al fine di adottare 
nel contratti provinciali mi
sure intese a consolidare l'oc
cupazione degli avventizi. 

A SALARIO — Elevamen-
" to del minimo nazionale 

di lire 600 giornaliere e lire 
15.600 mensili per l'operaio co
mune. che porta I nuovi mi
nimi nazionali rispettivamen
te a L. 7.420 giornaliere e 192 

mila 920 mensili. E" stata otte
nuta. inoltre, una mensilità 
per anno di anz.anità di lavo
ro; l'istituzione della 14' men
silità e l'aumento dell'incenti
vo di produttività dal 3 al 4 
per cento: l'istituzione di due 
nuovi scatti di anzianità b.en-
nali. Infine, sono stati elevati 
i parametri di qualifica a 113 
per il qualificato e a 125 per 
lo specializzato. 

£% ALTRE (.'ORME — u 
V contratto prevede: 11 mi

glioramento della regolamen
tazione delle qualifiche; ridu
zione di orario in caso di la
vorazioni nocive e aumento 
per gli straordinari; definizio
ne di norme per la difesa del
la salute e per il miglioramen
to della condizione di lavoro; 
impegni del governo in mate
ria di corresponsione degli as
segni familiari e di salari pre
videnziali; impegni in ordine 
al servizi civili (trasporti, asi
li, ecc.) ; estensione del diruto 
allo studio; miglioramento dei 
diritti sindacali (permessi, as
semblee, ecc.) inoltre l'impe
gno a convocare a livello re

gionale conferenze periodiche 
di confronto pubblico tra e-
sperti sullo sviluppo dell'agri
coltura e dell'occupazione. 

© IMPIEGATI — A set
tembre si svolgerà un in

contro al ministero per nor
malizzare la situazione con
trattuale degli impiegati agri
coli. 

0 FLOROVIVAISTI — E-
stensione a questi lavo

ratori dei miglioramenti pre
visti per i braccianti. A que
sto scopo si terrà un incontro 
a settembre. 

O H contratto durerà dal 
1° luglio del 1976 fino al 

31 marzo del 1979. 
L'importanza dell'accordo è 

6tata sottolineata ieri anche 
dal ministro del lavoro Tina 
Anselmi. « Si tratta di un ul
teriore avvicinamento delle 
condizioni generali di lavoro 
dell'agricoltura a quelle dell' 
industria — ha detto tra l'al
tro — importante è l'amplia
mento degli istituti di parte
cipazione delle forze sociali — 
ha aggiunto il ministro — so
prattutto lì dove sono presen
ti investimenti pubblici. Il 
contratto appena firmato — 
ha concluso — pone le basi af
finchè il discorso di uno svi
luppo più moderno e più arti
colato dell'agricoltura nel no
stro Paese, possa andare più 
avanti ». 

NELLA FOTO: una imma
gine dì una recente manife
stazione dei braccianti per il 
contratto e lo sviluppo dell' 
agricoltura. 

Confcommercio e Confindusfria chiedono via libera 

Previsioni ed aliarmi 
sull'aumento dei prezzi 

Il quadro dei rifornimenti alimentari non è invece tutto negativo e le ten
sioni sui prezzi d'importazione, dovute alla svalutazione, si sono ridotte 
La Confcommercio ha pre

so la guida, quest'anno, del
la ricorrente campagna che 
precede il rientro dalle fe
rie che invariabilmente an
nuncia una «ondata di au
mento dei prezzi» a settem
bre. Nell'ultima nota congiun
turale parla, al generico, di 
rincari per i rifornimenti al
l'ingrosso fino al 45 per cen
to. Inoltre, non c'è posto per 
i ribassi, anche se, poiché si 
parla del capitolo alimenta
zione, fra frutta e ortaggi vi 
sono anche dei ribassi do
vuti all'abbondante offerta 
stagionale. Aumenti all'in
grosso ci sono, ed anche rile
vanti, ma l'insieme dei rifor
nimenti alimentari può anche 
migliorare. Citiamo dei fat
ti: 1) la ritrovata stabilità 
del cambio estero della lira 
ha stabilizzato il costo delle 
importazioni (2600 miliardi 
nei primi sei mesi) ; 2) il rac
colto di foraggi e cereali da 
foraggio (ad esempio grano
turco fresco e in grani), no
nostante le siccità locali e 
forti diversità regionali, of

fre possibilità di respiro per 
i produttori di carne, qualora 
siano stimolati da opportuni 
interventi pubblici; 3) rac
colti discreti si hanno per il 
grano, sia da pastificazione 
che da pane, che per le bar
babietole; 4) il mercato de
gli ortofrutticoli è destinato 
a restare abbondante, con 
eccedenze di taluni prodotti 
che, con qualche iniziativa 
di più larga e meno costosa 
distribuzione, potrebbero an
che condurre a un migliora
mento dei prezzi medi al con
sumo. 

Ci sono le condizioni per 
reagire, dunque, all'aumento 
dei prezzi. E' sorprendente 
che la Confcommercio, pur 
sapendo che gli stessi riven
ditori sono vittime dell'infla
zione, non offre spunti di una 
iniziativa diretta al funziona
mento dei mercati e, laddo
ve necessario, per sostenere 
interventi statali di ristrut
turazione nei settori produt
tivi carenti. Anche la Con-
findustria. ci viene fatto sa
pere, ha un «documento sui 

Chiesto dai sindacati 

Incontro con il governo 
sulla crisi del pomodoro 

Un incontro con i ministri 
dell'agricoltura, dell'industria, 
delle partecipazioni statali e 
del lavoro per discutere la 
difficile situazione dei posti 
di lavoro nel settore alimen
tare e conserviero della Cam
pania, è stato chiesto dai 
rappresentanti della Federa
zione Cgil, Cisl, Uil e da quel
li della Federazione Alimen
taristi (Filia). 

La richiesta dei sindacati 
al governo è motivata dai 
processi di ristrutturazione 
portati avanti dai datori di 
lavoro che. secondo i sinda
cati, « tendono a ridurre sem
pre di più la base produtti
va, restringendo il periodo 
di lavorazione solo al pomo
doro e in quantitativi sempre 
inferiori. Ciò provoca massic
ce richieste di cassa inte
grazione. licenziamenti di 
operai fissi e non assunzio
ne di quelli staeionalt ». Oc
corre quindi — secondo i sin
dacati — un intervento del 
potere pubblico attraverso un 

diverso ruolo delle partecipa
zioni statali per mettere in 
moto meccanismi di ricon
versione del settore con com-
volgimento delle forze pro
duttive agricole e indu
striali. 

Obiettivo primario diven
ta comunque, nell'immediato. 
la garanzia della occupazio
ne ai livelli 1975 e in questa 
direzione e per questo fine 
prioritario vanno concessi fi
nanziamenti straordinari al
le aziende in difficoltà sotto 
il diretto controllo del pote
re pubblico e delle organiz
zazioni sindacali per l'occu
pazione, il nammodemamen-
to e la riconversione di tutto 
il settore. In questo qua
dro — sempre secondo i sin
dacati — occorre prevedere 
forme straordinarie di inter
vento economico e assisien-
zia'.e a favore di quei lavo
ratori del settore ai quali 
non sia possibile assicurare 
l'occupazione. 

prezzi ». ma unicamente su 
come e quanto aumentarli. 
Eppure, nei giorni scorsi la 
stessa Confindustna ha rot
to le trattative con l'AGIP 
sul prezzo del metano, chie
dendo una valutazione più 
obbiettiva delle esigenze del
l'industria. Non vale lo stes 
so per i fertilizzanti e i prò 
dotti petroliferi? Nessuno ne
ga che occorra aggiornare i 
prezzi amministrati, conside
rare obbiettivamente i co
sti ecc.. ma è altrettanto evi 
dente la necessità di vedere 
da dove vengono questi rin
cari e che uso se ne fa. Va
le a dire di col legare gli au
menti di prezzi o delle tarif
fe, quando necessari, a una 
scala di interventi diretti ad 
agire sulla formazione dei 
costi. 

L'aumento del prezzo del 
latte, ad esempio, si è pre
sentato come necessità indif 
feribile dei produttori dopo 
che i prezzi dei mangimi era
no fortemente aumentati. I 
produttori devono sapere, tut
tavia, che l'aumento del prez 
zo non risolverà i loro proble
mi, che urge una iniziativa 
i tal iai i^per cambiare il di
spositivo regolamentare del
la Comunità europea in cam
po zootecnico e per adegua
re le strutture produttive ita
liane. Prezzi, strutture e re
golamentazioni agiscono in
sieme e gli interventi pubbli
ci devono essere coordinati. 
contemporanei nelle diverse 
direzioni, per essere efficaci. 

Le categorie imprenditoria
li — coltivatori, commercian
ti. industr.ali — hanno un 
ruolo nel determinare ciò che 
sarà possibile fare per con
tenere l'inflazione nei pros
simi mesi. 

Prendiamo, ad esempio. II 
cambio della lira e i tassi 
d'interesse. In linea genera
le, per avere una moneta sta
bile occorre migliorare la bi
lancia con l'estero e per ri
durre i tassi porre fine olla 
stretta creditizia contenendo 
il fabbisogno finanziano del 
Tesoro. Il governo è al cen
tro delle scelte, ma non da 
solo. La distruzione di pe
sche è. nel suo piccolo, un 
fattore d'inflazione: si spre 
cano 140 lire al chilo e si 
sottrae prodotto al consumo. 
Acquistare meno prodotti a-
Lmentan all'estero, esportare 
laddove abb.amo d^ponib.h-
tà. inserire ne'.'.e correnti 
commerciali la piccola indu
stria sono direttrici d'interes
se d.retto delle ossoc.az.oni 
imprend.tor.ali. chiamate ad 
esercitare un ruolo attivo Ed 
è un contributo che queste 
devono dare anche quando si 
tratta di scegliere, oggi p.u 
che mai. sul modo in cui im
pieghiamo gli scarsi cap.ta-
li: nell'edilizia econom.ea o 
in quella speculativa, ad e-
sempio. 

E' quindi allarmante che 
ConLndustna e Confcommer-

• CALA CONSUMO PRODOTTI PETROLIFERI 
Nel mese di giugno le immissioni in consumo di prodotti 

petroliferi, comprese le importazioni di prodotti finiti, sono 
ammontate a circa 6 milioni di tonnellate facendo registrare 
una riduzione di circa il 6<c rispetto alle Immissioni del cor
rispondente mese del 1975. La benzina per autotrazione però 
è aumentata dell'IP. I dati sono di fonte Unione Petrolifera. 

O FLESSIONE IMMATRICOLAZIONE VEICOLI 
Nel mese di giugno si è registrata una flessione delle Im

matricolazioni di veicoli rispetto al giugno 1975, pari al 2«.02Vo 
Sono stati Infatti immatricolati 108.452 autoveicoli. Nel primi 
sei mesi del 1&76 comunque c'è stato un incremento rispetto al 
medesimo periodo dell'anno precedente del YIWc, pari a 
107.203 unità 

ciò torn.no stancamente a ri
peterci che sui prezzi b^ogna 
esser « realisti ». Realismo 
vuol dire, però, non accetta
re le fatture senza ducute-
re. Le imprese sono le pri
me a voler veriLcare 1 conti 
che vengono loro presentati. 
dovranno consentire che sia
no verificati anche quelli pro
pri, sia da altri settori uti
lizzatori che dai consumatori. 
A settembre, più che una 
«ondata di rincari», dovrà 
esserci dunque una seria revi
sione delle politiche settoria
li e aziendali. 

Lettere 
all' Unita: 

Uno studente in 
teologia sull'attacco 
a doni Franzonì 
Caro direttore, 

sono uno studente in teolo
gia iscritto al Partito. Dal 
nostro giornale ho appreso la 
notizia della riduzione allo sta
to laicale di doni Giovanni 
Franzonì Come comunisti ere 
do che non possiamo restare 
indifferenti di fronte a questi 
fatti. Siamo dinanzi alla rispo
sta vaticana alla nostra vitto
ria riportata nelle elezioni co
munali a Roma. La « città di 
Dio » vuole ancora dettare leg
ge e non le basta aver « scon
sacrato a questa citta con tren-
t'armi di potere democristiano 
i cui effetti sono ben eviden
ti. Siamo impegnati quindi In 
un confronto con questa chie
sa romana che si preannuncio 
molto duro, nel quale il Parti
to deve rispondere con fer
mezza. perchè non si può in 
nome di presunti ideali religio
si dividere le masse lavora
trici, cercando di far sviluppa
re in tutti queL,'i ambienti cat
tolici, che ancora votano DC, 
un sereno e franco dibattito 
sui temi della riforma e dello 
sviluppo dello Stato e della 
Regione minti 

Con Franzonì si è voluto col
pire tutti i credenti che il 20 
giugno hanno dato il voto 
al nostro Partito e più in qe-
iterale a tutte le forze che si 
richiamano al movimento ope
raio. Si è colpito Franzonì 
in quanto prete e quindi più 
esposto degli altri alle leggi 
canoniche ed in particolare al 
famigerato art. 55 del Con
cordato. Non rtusciarno a ca
pire come provvedimenti si
mili non vengano presi nei 
confronti del cappellano mili
tare Olindo del Donno, eletto 
deputato nelle liste del patti-
to neofascista. Per il Vatica
no forse è più decoroso svol
gere il mandato sacerdotale 
benedicendo coloro che da an
ni seminano il terrore in Ita-
Ha? La politica che il nostro 
Partito ha condotto verso le 
masse di cattolici e di creden
ti in generale, va quindi mag
giormente sviluppata, facendo 
appello oggi più che mai a 
quella razionalità che dovreb
be essere cara a tutti t sin
ceri democratici e credenti. 

Non è in gioco nessun con
fronto fra « città di Dio » e 
« città del demonio ». Il con
fronto che noi voqliamo pro
porre è per una Italia libera, 
democratica, antifascista, in 
cui si realizzano le ansie di 
progresso e di giustizia delle 
masse lavoratrici. Il caso di 
Franzonì, compagni, ripropo
ne ancora il problema del 
Concordato. Esiste una mozio
ne parlamentare giacente da 
anni in Parlamento per la re
visione del Concordato, esiste 
un gruppo di studio del no
stro Partito su questi proble
mi. Siamo ormai forza di go
verno, senza la nostra asten
sione non si governa l'Italia; 
ebbene, incalziamo il governo 
su questi problemi, avviamo 
una discussione all'interno del 
Partito. 

Scusa del disturbo e per la 
lunghezza della lettera, ma so
no considerazioni fatte a cal
do per questa notizia che mi 
colpisce per la profonda stima 
e considerazione che ho per 
Giovanni Franzonì. 

GIANNI MUSELLA 
(Fresinone) 

Certi faziosi 
commentatori 
sportivi della Rai-TV 
Cara Unità, 

vorremmo segnalare all'at
tenzione dei compagni e dei 
lettori, anche se le Olimpiadi 
sono finite ti comportamento 
a dir poco scorretto, l'incom
petenza, ti prcssapochtsmo e 
l'arroganza di alcuni dei gior
nalisti del GR 2. di certi com
mentatori sportivi della TV e 
delta stampa borghese. Citia
mo perciò alcune « perle » che 
evidenziano come spesso si 
faccia uso dei giornali radio 
e della stampa solo per fare 
dell'anticomunismo spicciolo e 
gratuito. 

Finale sollevamento pesi, ca
tegoria pesi mosca: vince ti 
sovietico Voronin con una mi
sura a dire poco eccezionale: 
kg. 141 di slancio. Ecco come 
Rino leardi ci dà la notizia: 
ha vinto ti sovicttco Voronin. 
un contadino sibcriano, un 
nano di 1 m. e 46. lasciamo 
ai lettori ogni ulteriore com
mento a un simile linguaggio 
che dà la misura del disprez
zo che certa gente ha per il 
popolo e per lo sport di mas
sa. Ma non è finita. Tutti e-
biamo seguito la vicenda del 
tuffatore sovietico che ha pre
ferito rimanere a Montreal, 
non sta a noi sapere perchè, 
ma il gemale leardi ha subito 
dedotto che ti ragazzo (17 an
ni) probabilmente « è stanco 
di tuffarsi in acque inquina
te » (e hanno la sfrontatezza 
di parlare di inqwnamentof. 

Non basta. Finale del salto 
triplo: vince ti sovietico Sa-
necv davanti all'americano 
Butts e ti aggiudica per la 
terza mila la medaglia d'oro 
nella specialità, malgrado Pao
lo Rosi il quale, indignato per 
la sconfitta dello * yankee », 
cerca di sminuire la eccezio
nalità dell'impresa del sovieti
co tirando in ballo Al Oerter, 
americano, che di Olimpiadi 
ne ha vinte quattro, però nel . 
lancio del disco. Di questo 
passo andremo a tirar fuori 
Dorando Petri. 

E non è tutto. Finale ginna
stica: vince il sovietico An-
dnanov ma leardi deforma 
subito la notizia- vince /'ucrai
no Andrianov che si è risto 
piovere dal cielo una grandi
ne di medaglie d'oro. Ora, 
non pretendiamo che leardi 
sappia qualcosa sulla durezza 
degli allenamenti che prece
dono un torneo di ginnastica. 
ma notiamo come sui stalo 
solerte ad accogliere la prote
sta dei nazionalisti borghesi 
dell'Ucraina, arrivando perfi
no a dare dell'ucraino a An
drianov che invece è di Wladi
mir, vicino Mosca. 

A coronamento di questo 
quadro avvilente c'è il com
mento finale in TV di Barend-

son: i Paesi dell'Est hanno 
fatto razzia di oro e noi ne 
prendiamo atto, anche se ti 
tratta di Paesi di cut non con
dividiamo la struttura sociale. 
E questo è veramente troppo 
E' ora di tarla Imita con que
sti portavoce di Piazza del 
Gesù. Vogliamo una informa-
zlone democratica e compe
tente e nel nostro Paese esi
stono le forze perchè le cose 
cambino in questo senso Ci 
auguriamo perciò che anche 
la nuova commissione per la 
TV prenda atto della nostra 
lettera 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di compagni 
della palestra Borgo Prati 

(Roma) 

Fi n a line n te 
maggiorenni gli 
italiani per la TV? 
Cara Unita, 

nel « controcanalc » die il 
compagno f l. ha dedicato 
mai tedi al programma Parco 
Lumbro: musica ribelle non e 
stato messo in rilievo aal no
stro critico, con il quale peral
tro concordo su tutto quanto 
ha scritto, un elemento che 
può essa e considerato « rii>o-
luztonario a: per la prima vol
ta nella censiiratisstma storta 
della nostra TV sono apparsi 
sul video t corpi completa 
mente nudi r'i ragazzi o di ra 
gazze. 

Il dato «rivoluzionario» non 
ù. naturalmente, la nudità dt 
quei giovani, che peraltro è 
stata presentata senza compia 
cimento alcuno e sottolineare 
la quale sarebbe non meno 
moralistico che condannarla, 
ma è invece rappresentato dal 
rispetto al diritto all'informa 
zione oggettiva che. evitando 
dt tagliare quelle scene, si è 
osservato. Molti settimanali 
più o meno « radicaleggiatiti » 
hanno, come è noto, pubbli
cato immagini di quei ragaz
zi del Parco Lambo, ma con 
intenti probabilmente prurigi
nosi. dato che fra le tante pos 
sibili foto sono state zcelte 
proprio e soltanto quelle. Il 
fatto che la TV questa volta, 
fra tante altre sequenze, ab 
bia lasciato anche quelle, se 
certamente non provoca esul 
tanza. contribuisce a farci ere 
dere che l'ente radiotelevisivo 
di Stato è finalmente costret
to — dopo tante prove di ma
turità date dagli italiani — a 
riconoscerci maggiorenni. 

RAFFAELE RINALDI 
(Udine) 

Quasi una 
perquisizione al 
grande magazzino 
Cara Unità, 

ti voglio raccontare un fatto 
che mi è capitato nei giorni 
scorsi. Uscivo dal lavoro alle 
17 e, dato che dovevo fare la 
spesa, mi sono fermata a un 
grande magazzino, in via 
D'Azeglio, che è proprio vici
no al mio posto di lavoro. 
Avevo una fretta terribile per
che alle 17,30 dovevo andare 
a ritirare i miet bambini al
l'asilo. 

Sono entrata di corsa, ho 
fatto t miei acquisti di corsa 
e mentre staio per uscire di 
corsa mi ha bloccato un sor
vegliante che ha voluto con
trollare lo scontrino e la roba 
che avevo acquistato, facendo
mi perdere quasi una decina 
di minuti; ma non solo, men
tre cercalo lo scontrino nel 
borsellino, con la scusa di 
averlo visto, ha ficcato una 
mano nella mia borsetta con 
trottando quello che c'era 
dentro. 

Dico soltanto questo, chi og
gi va a fare spesa in questi 
grandi magazzini è un lavora
tore e ci va. logicamente, per 
spendere meno, ma non è giu
sto che si sia considerati la
dri tali da dover essere per
quisiti. Non so inoltre se dal 
punto di vista legale stano 
ammesse queste cose o no, 
ma una cosa e certa: da pa
recchi anni andavo a fare La 
spesa tri quei supermercati, 
ma d'ora in avanti, potrebbe
ro anche regalare la roba che 
non ci metterò mai più piede. 

MANUELA LAVEZZANI 
(Parma) 

Una ricerca sui 
rituali religio*: 
in Calabria 
Cari compagni, 

sto compiendo ui.a ricerca 
intesa a classtficare, descrive
re ed analizzare alcuni dei tan
ti riti religiosi della Calabria. 
Essa intende mettere l'accento 
particolarmente sui rituali che 
vengono celebrati net periodi 
più significativi della vita re
ligiosa nel corso dell'anno Na
tale, settimana santa, feste dei 
patroni, ecc., ecc. Per rispon
dere alle esigenze della ricer
ca interessa conoscere con do
vizia di particolari le predica-
ztom popolari, t cari tipi di 
devozione ai santi, ai beati, al
le reliquie, i pellegrinaggi, le 
processioni per le ne del 
paese, atti di penitenza, di 
flagellazioni, Tappresentaztoni 
sacre, qualità del cibo uti 
lizzato nei paesi calabresi 
durante le festività religio
se di maggior rilievo. Par
tecipando ai lettori di questo 
giornale l'avvio dt tale ricer
ca che si presenta molto ca
ria e complessa si spera in tra 
loro contributo fatto di sug
gerimenti, informazioni, indi
cazioni, ecc Sarei, inoltre, par
ticolarmente lieto dt poter ri
cevere libri, ciclostilati, opu
scoli. documenti, atti dt riu
nioni, resoconti dt contegni, 
relazioni, interventi, test, sag
gi, articoli, studi sull'argomen
to in discussione 

Nel caso qualche lettore è 
informalo sui riti del proprio 
paese, pur non avendo del ma
teriale, potrebbe inviarmi una 
relazione su quanto conosce. 
Ringrazio tutti quelli che cor 
ranno darmi una mano per 
tale lavoro ed appetto loro no
tizie 

GIOVANNI PISTOIA 
(Corigliano Stazione • Cosenza) ' 
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